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SICILIA - Rispettare lo scadenzo ; del 28 

Continuano gli incontri 
«a sei» sul programma 

Ieri si è discusso della riforma dell'apparato amministra
tivo - Parole chiare sulla struttura del nuovo governo 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — Piano d'emer
genza. riforma amministrati
va e urbanistica, questi i 
primi temi che. blocco per 
blocco, le delegazioni dei set 
partiti autonomisti stanno af
frontando nelle trattative con 
il presidente della Regione 
Mattarella per la definizione 
del programma del nuovo go
verno regionale. 

Martedì si è discusso dei 
provvedimenti economici di e-
mergenza che dovranno avvia
re la programmazione, assun
ta a metodo permanente di 
governo. Ieri si è passati ad 
affrontare gli altri nodi del
la riforma dell 'apparato am
ministrativo e del decentra
mento. 

Che ritmo avrà la discus
sione? Sui punti programma
tici e politici che caratteriz-

CATANIA - PROTAGONISTA DI DUE ATTENTATI 

Non era nuovo alle «molotov» 
il giovane fascista arrestato 

Comunicato del PCI e della Lega delle cooperative 

CATANIA — E" accusato anche di un al t ro a t t en t a to il fa
scista c i tanese. Michele Grimi, 15 anni ar res ta to lunedi scorso 
per l'assalto a colpi di bottiglie incendiane contro la sede 
della cooperativa universitaria libraria nella centralissima 
via Verona. 

La polizia gli addebita infat t i la responsabilità dell'in
cendio alla sede dell'MLS di Catania avvenuta giovedi scorso. 
11 giovane esponente missino era s ta to ca t tu ra to subito dopo 
il lancio della bottiglia incendiaria contro il negozio della 
cooperativa libraria, una s t ru t tu ra democratica aderente alla 
Lega provinciale delle cooperative di Catania . I danni, solo 
per un caso, sono stati lievi: l 'ordigno ha ferito anche leg
germente un giovane che si trovava all ' interno della libreria. 

Michele Cnmi è s ta to inseguito e consegnato ad una pat
tuglia di polizia intervenuta prontamente sul luogo dell'at
tenta to . In seguito all'episodio la federazione comunista di 
Catanie, e la Lega delle cooperative h a n n o rinnovato l'ap
pello alle forze democratiche per isolare lo squadrismo e la 
violenza che in questi ultimi tempi si sono manifestati con 
estrema virulenza in città e in provincia. 

La vertenza sullo « straordinario » 

Oggi airSGS-Ates di Catania 
assemblea operaia con Garavini 

I sindacati vogliono strappare gli investimenti - Pos
sibili 80 nuovi posti di lavoro - Iniziative sindacali 

CAT/NIA — La federazio
ne sindacale unitaria sicilia
n a l'ha definita recentemen
te uno dei « punti caldi » del
la vertenza per l'occupazione 
e lo sviluppo. E* la S G S 
ATES di Catania, azienda a 
capitale pubblico del gruppo 
STET-IRI. con poco più di 
2100 lavoratori, anch'essa mi
nacciata da un preoccupante 
disegno di ridimensiona
mento. 

Da alcune set t imane al-
l'ATES il sindacato ha aper
to una difficile vertenza sul
lo s traordinario: ogni sabato. 
dinanzi ai cancelli dello sta
bilimento lavoratori e giova
ni delle leghe dei disoccupati 
effettuano una manifestazio
ne reclamando l'impegno del
la direzione a ripristinare il 
cosiddetto « turn over ». 

Le 20 mila ore di straordi
nar io imposte dall 'azienda. 
necondo un calcolo del sinda
cato. impediscono la creazio
ne di a 'meno 80-100 nuovi po
sti di lavoro che potrebbero 
essere destinati ai giovani 
Iscritti nelle liste speciali del 

collocamento. 
La vertenza sindacale ten

de anche a s t rappare nuovi 
investimenti nel settore del
l 'elettronica: una richiesta 
che assume un significato 
maggiore nel caso dell 'ATES 
dove l 'attività di ricerca è 
quasi del tu t to scomparsa es
sendo s t a t a dest inata agli 
al tr i s tabil imento del gruppo 
del nord Italia. Nell'azienda 
catanese. in tanto, numerose 
linee di produzione sono ri
maste congelate. 

Mentre negli anni passati 
u n a serie di moderni impian
ti sono s ta t i trasferiti addi
r i t tu ra all'estero, e in al tre 
aziende collegate. Questa 
ma t t ina su tu t t a la vicenda 
dell 'ATES. e sui temi dell'ini
ziativa sindacale nel Mezzo
giorno. si svolgerà all ' interno 
dello stabil imento una assem
blea operaia con la parteci
pazione del compagno Sergio 
Garavini . segretario confede
rale della CGIL e l'interven
to dei segretari provinciali 
dei part i t i democratici. 

zano la < nuova maggioranza » 
delineatasi in Sicilia emerge
ranno altre resistenze? Si 
tratta ancora di interrogativi 
aperti. Di certo c 'è soltanto la 
scadenza già ufficialmente 
fissata per il 28 febbraio per 
l'elezione dei 12 assessori. 

Ma non mancano, anche se 
in maniera sotterranea, alcu 
ne avvisaglie, che del resto 
vengono già raccolte dai g.or 
nali locali, d'un tentativo di 
imporre nuove attese (o per 
uno schematico agganciamen 
to della situazione agli svi 
luppi della crisi nazionale, o 
per equilibri interni di par 
tito). 

In projwsito il comitato re 
gionale siciliano del PCI si 
è pronunciato con chiarezza 
auspicando il rispetto dei tem 
pi già definiti: ed il proble 
ma dei tempi si intreccia con 
un'altra questione di fondo, 
quella della discussione che 
dovrà impegnare i sei partiti 
sulla struttura e la quali fi 
cazinne della nuova giunta di 
governo. 

Tale nodo — l'ha affermato 
il segretario regionale Gian
ni Parisi , concludendo la riu 
nione del comitato regionale 
comunista — è della massima 
importanza per il PCI. Le 
richieste che verranno porta
te sul tavolo della trattativa 
dalla delegazione comunista 
saranno quindi quella di una 
profonda rotazione e quella 
di un altrettanto profondo rin
novamento della composizione 
del nuovo governo regionale. 

I parlamentari regionali del 
PCI — è stato detto con mol 
ta fermezza — non possono 
votare un governo infarcito di 
uomini e deteriorati » e « lo
gorati >. per usare l'espres
sione di Parisi . Di pari im
portanza un'al tra proposta che 
viene fatta oggetto di discus
sione dalla delegazione del 
PCI: quella di un c a t t o poli
tico » della nuova maggioran
za e del nuovo governo, lega
to alla recente drammatica 
recrudescenza di fenomeni e 
delitti mafiosi. 

Non si tratta della richiesta 
di una astrat ta e formale 
presa di posizione, ma di un 
intervento attivo ed esplici
to per rimuovere alcune del
le origini e delle matrici sici
liane del fenomeno: la modi
fica dei meccanismi di spesa 
e dei modi non trasparenti di 
governare. La mafia, insom
ma. potrà essere seriamente 
combattuta — era questo del 
resto, un assunto della rela
zione conclusiva della com
missione parlamentare antima
fia — solo at t raverso l'allar
gamento della democrazia e 
della partecipazione popolare. 

E la nuova fase dei proces
si di unità autonomistica a-
pertasj con l'elezione di Mat
tarella deve trovare su que
sto punto un fondamentale 
banco di prova. 

! \ 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Prosegue 1' 
indagine conoscitiva della 
commissione Trasporti del
la Camera, da tre giorni in 
Sardegna. Ieri i parlamen
tari — guidati dal presi
dente della commissione. 
compagno Lucio Libertini 
— hanno effettuato un so
pralluogo al porto di Por
to Torres alla presenza di 
numerose autorità e di sin
daci della zona. 

Nell'aula del Consiglio 
comunale si è svolto un 
animato dibattito - - il se 
condo. dopo quello tenuto 
martedì a Cagliari — al 
quale hanno partecipato :1 
sindaco di Porto Torres, il 
presidente del comprenso 
rio di Sassari, i rappresen 
tanti della compagnia por 
tuale. della capitaneria di 
porto e degli imprenditori 
|M)rluali. le organizzazioni 
sindacali, il sindaco di Al 
ghero e il direttore dell 'ae 
roporto di Kertilia. 

Nella discussione è stata 
ribadita la necessità di pro
cedere a delle scelte ur
genti per una ristruttura 
zione reale dei trasporti 

Si conclude la visita della 
commissione parlamentare 

Urgenti 
scelte concrete 
per i trasporti 
in Sardegna 
Un documento compendierà indicazioni e proposte 

e dei collegamenti. Sono 
state espresse anche per
plessità per gli aumenti 
delle tariffe aeree e ma
rittime. aumenti che col 
piscono in modo particolare 
i centri di traffico nazio 
naie come Alghero e Por
to Torres. 

Nel complesso il giudi 
zio sulla visita della com
missione dei trasporti è 
stato ampiamente positivo. 
soprattutto perché ricono 
sce la peculiarità della si 
tuazione sarda e l'urgen 
za di scelte concrete ila 
parte del governo. Altri 

sopralluoghi saranno effet
tuati a Golfo Aranci e ad 
Olbia. 

Prima della partenza la 
commissione Trasporti del
la Camera terrà gli ultimi 
incontri con i sindaci della 
zona, le forze sociali poli
tiche. In serata è previsto 
il ritorno a Roma. In Par
lamento. la commissione 
prcdis[)orrà un documento, 
tenendo conto di tutte le 
indicazioni e le proposte 
scaturite dal soggiorno in 
Sardegna. La votazione fi
nale sarà vincolativa per 
il governo. 

Il valore 
della notizia 

I trasporti e la stampa 
isolana. Abbiamo avuto 
modo di notare, nei gior
ni scorsi, una attenzione 
non precisamente « eccel
lente » da parte del quo
tidiano cagliaritano verso 
il problema che angoscia 
i sardi, e anche i non 
sardi, ogni estate. 

Ieri a l 'Unione Sarda la 
missione della commissio
ne della Camera giunta in 
Sardegna per affrontare il 
tema dei collegamenti, ba
silare per il processo di 
sviluppo dell'Isola, è arri
vata in prima pagina. Il 
presidente della commis
sione. il comunista Lucto 
Libertini — scrive il quo
tidiano cagliaritano 
« non ha fatto inutili pro
messe, non ha dato gene
riche assicurazioni: molto 
più semplicemente ha af
fermato che le rivendica
zioni dei sardi, decise a 
rompere il secolare isola
mento. a scavalcare la cor
tina del mare e della di
stanza, avranno giusto pe
so al momento di prende
re le decisioni che conta
no: ed ha fatto notare 
che la Sardegna è la pri
ma regione di cui si oc
cupa la commissione pio-
prio per le sue particolari 

difficili condizioni geogra
fiche ». 

E' un episodio di crona
ca precisa e puntuale. Un 
esempio di buon giornali
smo. Anche questa, cre
diamo, è la dimostrazio
ne che può essere portata 
avanti con successo la bat
taglia — che vede del re
sto in prima fila gli stessi 
giornalisti de l 'Unione Sar
da — per recuperare pie
namente il valore della 
notizia, per restituire l'in
formazione a coloro che 
ne sono stati espropriati. 
per far sì che i lavoratori, 
gli intellettuali, i giovani, 
le donne, divengano i pro
tagonisti della cronaca e 
della storia della loro 
teina. 

Non è esagerato dire che, 
anche in questa occasio
ne, viene dato un contri
buto all'azione die parte 
dall'interno, tesa a fare de 
l'Unione Sarda un organo 
di moderna informazione. 
uno strumento di lavoro 
non di parte, ma plurali
stico e democratico, capa
ce di favorire il processo 
di rinascita di un'isola 
che vuole uscire da una 
arretratezza e da un isola
mento antichi. 
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Coinvolto l'ex presidente coop dopo la denuncia dei soci 

Foggia: tre mandati di cattura 
per la truffa della «Spelonca» 

Implicati il direttore progettista e un impresario edile - Il giudice ha 
riconosciuto valide le argomentazioni dei soci • Raggirate 75 famiglie 

FOGGIA — Il giudice del 
tribunale di Foggia che sta 
conducendo le indagini sulla 
complessa vicenda della eoo 
perativa « La Spelonca » ha 
emesso mandat i di cat tura 
nei riguardi dell'ex presiden
te. il 46enne Bartolomeo Piz-
zarno. del direttore e proget
tista ingegner Pasquale Russo 
e nei confronti dell'impresa
rio Raffaele Carbone di 70 
anni . 

1! giudice ha riconosciuto 
valide le argomentazioni pre
senta te in un memoriale da 
par te dei soci ed ha quindi 
configurato l 'attività dei cita
ti Pizzarno. Ru&so e Carbone 
come una att ività criminosa 
a danno di 75 famiglie asso
ciate alla predetta cooperati
va « La Spelonca ». La notizia 
ha suscitato na tura lmente fa

vorevoli consensi dell'opinio
ne pubblica foggiana e in 
particolare t ra le famiglie in
teressate 

Il raggiro di cui sono re
sponsabili il Pizzarno. il Rus
so ed il Carbone riguarde
rebbe somme notevoli che 
vanno oltre il miliardo di li
re. In particolare l'ex presi
dente Pizzarno risulta inoltre 
essere responsabile del rila
scio (al Carbone) di effetti 
ipotecari per un valore di un 
miliardo di lire per fittizzi 
finanziamenti fatti dallo stes
so costruttore napoletano alla 
cooperativa e per aver occul
ta to pseudo contrat t i di ap
palto con lo stesso Carbone. 
La conseguenza di questa vi
cenda giudiziaria che inizia 
in maniera cosi clamorosa è 
che va necessariamente fa t ta 

luce su tutt i i punti rimasti 
in sospeso al fine di rendere 
giustizia alle 75 famiglie che 
si sono trovate implicate 
senza alcuna colpa. 

In tan to l 'autorità giudizia
ria ha messo sotto sequestro 
gli immobili che vanno anco
ra ultimati al fine di accerta
re l'abitabilità degli stessi. I-
noltre è s ta ta predisposta u-
na perizia tecnica per stabili
re l 'ammontare dei valori. 
Con questa iniziativa della 
magis t ra tura il problema del
la Spelonca assume una di
mensione ben precisa: si 
t r a t t a di mascherare tu t t i 
quei tentativi che sono s tat i 
messi in a t to e che tendeva
no a sviluppare una specula
zione abbastanza considerevo
le 

Si inaspriscono le polemiche sugli Ospedali Riuniti 

Reggio: il primario di chirurgia 
confermerà le proprie dimissioni 

La campagna denigratoria «a titolo individuale» di alcuni de vuole 
bloccare le esperienze positive già avviate • Riuniti gli amministratori 

Nostro servizio 
R E G G I O CALABRIA — 
C o n t i n u a n o e si inaspr i 
scono le po l emiche su l le 
v icende , c h e h a n n o r ipro
pos to , in m a n i e r a a c u t a . 
la s i t u a z i o n e degl i Ospeda
li R i u n i t i : u n a de legaz ione 
di i n fe rmie r i , di cors is t i pa
r a m e d i c i e p a z i e n t i h a 
ch i e s to d i r e t t a m e n t e a l 
professor Achil le S icar i , 
p r i m a r i o del la p r i m a divi
s ione di c h i r u r g i a , di re
t rocede re — i n c o n t r a n d o 
pe rò u n fermo r i f iu to — 
dal la dec i s ione di a b b a n 
d o n a r e , a s s i eme a l la s u a 
équipe , l ' ospedale . 

La c a m p a g n a d e n i g r a t o 

r i a c o n d o t t a a t i to lo « indi
v idua le > ( sono s t a t e infa t 
ti c l a m o r o s a m e n t e s m e n 
t i t e le d i c h i a r a z i o n i del 
c o m m i s s a r i o a l la federa
z ione r e g g i n a de l l a D O 
d a a l c u n i e s p o n e n t i demo
c r i s t i a n i e d a i t r e r a p p r e 
s e n t a n t i d e m o c r i s t i a n i a l 
cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o 
n e degl i ospeda l i h a mes
so in m o t o u n m e c c a n i s m o 
di « fughe » c h e n e l volge
re di poch i mes i po t rebbe
ro d e t e r m i n a r e u n cro l lo 
del le s p e r a n z e e del le ini
z i a t ive f i no ra c o n d o t t e p e r 
qua l i f i ca re servizi e p re s t a 
zioni m e d i c o ospeda l i e r e . 

I e r i s e r a si è r i u n i t o 11 
consigl io di a m m i n i s t r a z i o -

CONVEGNO DEL PCI A LECCE 

Possibile trovare 
i finanziamenti 
per l'irrigazione 

Protesta dei coltivatori dopo la grave scelta della Cas
sa del Mezzogiorno - I progetti che vanno elaborati 

Si aggrava la posizione della giunta di Motta (Reggio) per il ponte crollato 

Il Genio Civile non approvò neanche la Variante 
Era stato autorizzato il traffico senza il collaudo del ponte - Il dibattito consiliare sulla mozione di sfiducia presentata dal PCI 
Tre consiglieri della maggioranza hanno disertato la seduta - Nuovo tentativo per spacciare il crollo per « errore tecnico » 

Nostro servizio 
MOTTA SAN GIOVANNI — 
Le responsabilità del sindaco 
della giunta di centrosinistra 
*ul crollo dell 'arcata centrale 
del ponte sul Valanidi sono 
emerse chiaramente nel di
bat t i to consiliare sulla mo
zione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista. Tre 
consiglieri deiìa maggioranza 
(due socialdemocratici ed un 
assessore del Part i to sociali
s ta italiano» hanno disertato 
11 dibatt i to per non sottosta
re ad un voto contrario alla 
loro coscienza di cittadini e 
di amministratori ma impo
s to per e d'. 'cip'ma » di par
tito. 

Il gruppo comunista ha de
nuncia to una nuova circo
stanza che aggrava le già 
pesanti responsabilità della 
giunta comunale che aveva. 
d i fatto, autorizzato il traf
fico pedonale e veicolare — 
anche pesante — su un pon
te non ancora consegnato 
dalla dit ta e. t an to meno. 
collaudato: risulta, infait:. 
che l'ultima variante ni cor
so d'opera non sia mai st..'T 
Approvata dal Genio Civile. 
Ciò aggrava. <- ulteriormente. 
la posizione del sindaco e del
l'assessore ai lavori pubblici. 
Battaglia, per al tro fortemen
te criticato per avere nasco
s to ai vigili urbani, per molto 
tempo, le precise disposizioni 
di legge sulla edificabilità dei 
suoli. C'erano s ta te le vive 
raccomandazioni inviate, da 
tempo, dalla stessa magistra
tura per stroncare sul nasce
re ogni forma di incontrol
lato abusivismo, e le stesse 
deliberazioni del consiglio co
munale che avevano porta to 
alla nomina di due vigili ur
bani per il controllo sull 'ai 
t ir i t i edilizia, 

Proprio in questi giorni, per 
evitare conseguenze di ordine 
giudiziario, sono s ta t i sguin
zagliati i vigili urbani, so
pra t tu t to nella frazione di 
Lazzaro, per operare decine 
e decine di contravvenxioni 
che un'azione preventiva, e 
comunque tempestiva, avreb
be cer tamente evi tato o. co
munque. l imitato nel danno 
ai singoli ci t tadini . La mag
gioranza di centro sinistra 
ha fat to quadra to " a t to rno 
alla g iunta salvandola con 
12 voti contrar i (PSDL PSI , 
DC) dal la mozione d i sfidu
cia presenta ta e vota ta da i 
cinque consiglieri del par t i to 
comunista i taliano. Gravissi
mo è s ta to il tentat ivo di
spera to della maggioranza di 
spacciare, fino all 'ultimo, il 
crollo per errori tecnici del 
ponte come, invece, un even
to provocato da alluvione; 
solo cosi — ha det to il con
sigliere Benedetto Mallamace 
«che è anche assessore regio
nale» potremmo avere t r en ta 
milioni di l.re dalla giunta 
regionale cne potrà recupe
rarli dai fondi alluvionali. 

Il consigliere comunista 
Pietro Denisi ne", sostenere 
che 11 gruppo comunista non 
poteva sottoscrivere il falso. 
ha ricordato che, ancora, ad 
anni di distanza dalle prece
dent i alluvioni, decine ui co
muni calabresi a t tendono — 
come quello di Carpeto ad 
esempio — che il Genio Ci
vile di Reggio Calabria di
mostri la stessa solerzia ri
pris t inando ponti realmen
te abba t tu t i dalle alluvioni. 
L'obiettivo di far dichiarare 
« alluvionato » " il * ponte di 
Serro Valanidi andava ben 
oltre la possibilità di avere 
subito dalla Regione i 30 mi
lioni di lire per la costru
zione di una assai costosa 

« passerella »: si volevano, in 
realtà, prendere due piccio
ni con u n a fava: da u n a 
par te tac i ta re la d i t ta costrut
trice (che può sempre soste
nere di non avere mai con
segnato il ponte perché non 
ancora ul t imato) e dall 'al tra 
dimostrare ai ci t tadini — 
manda t i allo sbaraglio su un 
ponte mal costruito — effi
cienza e capacità . 

Il gioco non è passato per 
l'azione coerente del gruppo 
comunista che — in aderen
za alla richiesta di oltre 200 
ci t tadini della frazione inte
ressata — aveva sostenuto. 
in a t tesa dei risultati delle 
inchieste tecniche e giudi
ziarie che dovranno essere 
avviate sulle cause del crollo 
del ponte, la immediata co 
struzione della passerella 
preesistente sul Valanidi al 
fine di garant i re sicurezza al 
t ransi to pedonale, soprattu»-
to in questi mesi invernali. 

La giunta comunale e la 
maggioranza (in continua ero 
sione) che la sostiene ha. 
pero, r i f iutato di far ricollo
care quella passerella che 
tronpo in fretta aveva fat to 
togliere indirizzando le popò 
lazioni di Serro a servirsi del 
ponte per i loro collegamen
ti con l 'altra sponda. Nell'or
dine del giorno, respinto dalia 
maggioranza, il gruppo co 
munista chiedeva al sindaco 
della giunta di voler solleci
t amen te provvedere a! ripri
s t ino della preesistente pas
serella « ritenendoli, in caso 
contrario, responsabili morali 
e penali di eventuali inci
denti che pot ranno accorrere 
a Quanti sono costretti, por 
incuria della amministra^'o-
ne. ad at t raversare :1 tor 
rente Valanidi ». 

Enzo Lacaria 

Il caso della direttrice dell'** Opere di bene » 

Ulta guarita la libertà provvisoria 
PESCARA — Filomena Cen 
tuori. la direttrice dell'istitu
to « Opere di bene ». sul qua
le è in corso una indagine 
della magistratura per « truf
fa ai danni dello Stato ». 
mai arrestata per le « preca
rie » condizioni di salute, e 
tornata al lavoro più arzilla 
che mai. Alla provvidenziale 
« guarigione » deve aver por
tato un contributo decisivo 
la concessione della liberta 
provvisoria, decisa nei giorni 
scorsi dal giudice istruttore. 
dottor Candela. 

ÌM notizia è trapelata solo 
nella tarda serata di marie 
di. dopo che la donna era 
stata rista uscire dall'Isti
tuto: si e cosi saputo che tre 
giorni fa il giudice aveva ac 
coìto la richiesta del legale 
della donna e che questa era 
subito uscita dallo <* stato di 
tntrasportabilita » che nelle 

settimane precedenti aveva t 
impedito l'esecuzione del man- i 
dato di cattura, spiccato I 
dal sostituto procuratore del- J 
la repubblica Amicarelli il 9 ; 
febbraio scorso. In tutti quei '< 
giorni, ai carabinieri che quo- J 
tidianamente la visitavano '• 
nella sua casa. Filomena Cen- I 
tuori apparirà estremamente { 
prostrata j 

La libertà provvisoria te la i 
conseguente guarigione! con- ; 
cessa con tanta tempestività j 
— siamo all'inizio di un proce j 
dimento istruttorio che la ma- ! 
gistratura prevede « lungo e * 
complesso » — hanno raffor- \ 
zato Vopmione di chi sotto , 
linea le * protezioni »> di cui ! 
ha sempre goduto ! 

Ci sono altri elementi pe i 
-<anti nella vicenda: i « tem- i 
pi lunghi J scelti dalla Pro i 
cura con la formalizzazione \ 
dell'inchiesta, 'nonostante il . 

loluminoso dossier trasferi 
tole dalla Pretura, dopo l'in
dagine dei carabinieri durata 
sette mesti la « voce » secondo 
cui sarebbero state attuate 
manovre bancarie, che hanno 
fatto provvidenzialmente spa
rire i conti oltre il miliardo: 
la convinzione diffusa che le 
testimonianze raccolte dal 
pretore Trifuoggi sulle condi
zioni dell'Istituto e sul trat
tamento dei bambini handi
cappati non siano sufficienti 
per una incriminazione. 

Resta la truffa ai danni del 
lo Stato: ma cosa sono gli 35 
milioni percepiti illegalmen
te dal ministero della Sa
nità. falsificando i registri 
delle presenze, di fronte ai 
miliardi guadagnali sulla pel
le dei ragazzi e autorizzando 
anche i finanziamenti regio
nali per la formazione pro
fessionale? 

K I 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Si è svolto a U-
gento. promosso dalla federa
zione provinciale del PCI. un 
convegno provinciale sull'ir
rigazione. Durante il dibatti
to. nel corso del quale hanno 
preso la parola funzionari 
dell 'Ente di sviluppo, rappre
sentant i della Confcoltivatori. 
esponenti politici e sindacali 
e numerosi cit tadini, sono 
stati affrontati gli annosi e 
gravi problemi che assillano 
la campagne salentine soprat
tu t to per la mancanza d'ac
qua. 

Come è noto, la Cassa del 
Mezzogiorno ha infatti adot
ta to la decisione di bloccare 
l 'approvvigionamento delle 
acque del Smni a Grot taghe 
• Taranto». escludendo la 
provincia di Lecce. Tale 
provvedimento aveva provo 
cato un vivo s ta to di agita
zione t ra ì contadini per il 
danno che ad essi procurava. 
t an to che Io stesso vescovo 
di Ugento aveva avvertito il 
dovere d; intervenire in una 
questione di cosi vitale im-
portanz.: per il futuro del Sa
l e n t e E" un fatto positivo 
che tu t t e le forze politiche 
democratiche si siano mosse 
e eh»* abbiano fatto proprie 
le rivendicazioni che muovo
no dalle popolazioni agricole. 

« La mobilitazione — ha af
fermato nel suo intervento il 
compagno Toma, segretario 
della federazione del PCI — 
è un falto positivo: esso deve 
muovere nella direzione di 
unire tu t t e le energie ed e-
sercitare una pressione suel. 
orfani preposti per la solu
zione dei problemi irrigui. 
Per anni ed anni il PCI ha 
portato avanti questa batta
glia. quando altri lo accusa
vano di condurre una poht.ca 
ruralista ed ar re t ra ta . Ora 

che è possibile contare su un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali, si possono 
porre le basi per una azione 
comune per difendere e ri
lanciare la nostra agricoltura. 

Non xoghamo — ha prose
guito Toma — che si sollevi
no polveroni e si creino 
strumentalizzazioni. La que
stione non appart iene a que
sto o a quel part i to. • questo 
o a quella corrente. Occorre 
individuare con chiarezza le 
contropart i e gli s t rument i 
da utilizzare ». 

La situazione a t tua le è che 
non esistono progetti esecuti
vi e i finanziamenti a t t i a 
realizzarli. I fondi della Cas
sa del Mezzogiorno si sono 
esauriti. / finanziamenti ne
cessari si possono trovare 
at t raverso uno storno dai 
fondi per le case e dalla leg
ge del quadrifoglio. Gli enti 
preposti alla soluzione del 
problema dell'acqua devono 
essere investiti d . re t tamente . 

I s indacati avevano pure 
chiesto l'appoggio dei part i t i 
per l 'attuazione di uno scio
pero generale che focalizzasse 
ì problemi salentini. Ma non 
tut t i i par t i t i si sono mossi 
con la tempestività necessa
ria. E" urgente, per tanto, al
largare e consolidare lo 
schieramento unitario. Enti 
locali, sindacati , part i t i devo
no di re t tamente e complessi
vamente farsi carico e avvia
te a soluz.one i problemi che 
investono l 'agricoltura salen-
t ina. E in primo luogo. 
l 'amministrazione provinciale 
deve uscire dall ' isolamento 2 
dall 'immobilismo in cui si * 
cacciata e agire come centro 
propulsore e di eoordinamen 
to di tu t t e le iniziative in at
to. 

I Claudio Buttazzo 
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n e degl i ospeda l i e r i per e-
s a m i n a r e la r i c h i e s t a di di
miss ion i a v a n z a t a d a l pro
fessor S icar i e d a l l a s u a 
équ ipe , pe r a d a t t a r e prov
v e d i m e n t i c h e — d o p o le 
r e c e n t i g r av i d e n u n c e fat
t e n e l corso de l l ' a s semblea 
— t e n u t a nel lo s t e s so ospe
da l e si r e n d o n o necessa
rie e u r g e n t i pe r r i d a r e si
curezza e t r a n q u i l l i t à al 
d e g e n t i p r i m a c h e agli stes
si o p e r a t o r i medic i . Lo 
s t e s s o cons ig l io di a m m i n i 
s t r a z i o n e è a t t u a l m e n t e 
i m p e g n a t o n e l l a definizio
n e di u n p r o g r a m m a ope
r a t i v o c h e s a r à p o r t a t o a l 
vagl io e a l c o n f r o n t o d i 
a m m i n i s t r a t o r i , forze poli
t i c h e . s i n d a c a l i , c u l t u r a l i 
e c i t t a d i n i , ne l corso di u-
n a c o n f e r e n z a . Si t r a t t a d i 
u n bivio decis ivo pe r le sor
t i deg l i o speda l i r i u n i t i : o 
va a v a n t i con dec is ione il 
processo di r i n n o v a m e n t o . 
d i r i s t r u t t u r a z i o n e e d i 
qua l i f i caz ione , o si r ipiom
b a n e l l a « fossa dei ser
p e n t i > cosi c o m e è s t a t a 
r e c e n t e m e n t e d e f i n i t a da l 
d e m o c r i s t i a n o , avv . F r a n 
cesco A t t i n à in u n suo ta r 
divo i n t e r v e n t o . 

E ' nece s sa r i o rea l izzare , 
s u p e r a n d o p o l e m i c h e ar t i 
ficiose e i n t e r e s s a t e , il giu
s t o c l i m a d i s e r e n i t à ne l 
q u a l e è possibi le g a r a n t i 
r e quel m i n i m o di condi
zioni r i ch i e s to da l l e var ie 
é q u i p e di med ic i e di va
len t i p rofess ion i s t i c h e o-
p e r a n o a l l ' i n t e r n o del l ' 
a s p e d a l e . Ciò a n c h e pe r fu
g a r e quel le s ensaz ion i or
m a i l a r g a m e n t e diffuse 
t r a i d e g e n t i : u n o di essi . 
il p rofessor T r i p o d i , p a r l a 
a p e r t a m e n t e di « sabo tag 
gio su l l a pel le degl i a m m a 
la t i >: ne l l a p r i m a divisio
n e di c h i r u r g i a ci sono so
lo i med ic i . M a n c a t u t t o : 
« n o n s o n o s t a t o a n c o r a 
o p e r a t o p e r c h é nel l 'ospe
d a l e è difficile farsi fare 
la r a d i o g r a f i a in q u a n t o le 
a p p a r e c c h i a t u r e sono spes
so g u a s t e . A d d i r i t t u r a so
n o s t a t o c o s t r e t t o a dover 
c o m p r a r e mol t i med ic ina l i 
c h e a v r e b b e d o v u t o forni
r e l 'ospedale >. 

T a l e s i t u a z i o n e di preca
r i e t à si r i s c o n t r a a n c h e nel 
r e p a r l o n e u r o c h i r u r g i a , do
ve n o n è possibi le effet
t u a r e r icover i , p e r c h é n o n 
f u n z i o n a il r e p a r t o d i neu
ro rad io log ìa . Del t u t t o in
gius t i f i ca ta e g r a t u i t a — a l 
p u n t o d a so l l eva r e u n a ve
r a e p r o p r i a o n d a t a d i sde
g n o t r a gli edomia l i zza t l 
— s o n o gli a t t a c c h i c o n t r o 
il p rofessor M a r r i o r e Qui
r i n o p r i m a r i o d e l l a divisio
n e di nef ro log ia . e la s u a 
équ ipe . 

La dec i s ione del profes
s o r S icar i e q u e s t o in te res 
s a t o po lve rone d e n i g r a t o 
r io è d i r e t t o a p rovoca re 
u n c l i m a t a l m e n t e pesan
t e d a far s e g u i r e a l t r e di
miss ion i c h e van i f i che reb 
be ro t u t t i gli srorzi indiriz
za t i a i r i n n o v a m e n t o 

Paola Borzumatt 
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